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Se penso che oggi uno dei problemi tecnologici piti importanti consiste nel far
passare una miriade di messaggi in un unico filo, mi consolo. Perché gia nel IV
secolo e per altri VIl secoli noi occidentali avevamo lo stesso problema: quello
che si dice il tema della allegoria, presentato per lo piu nella veste simbolica del
rapporto fra mito e logos.

Il problema stava e sta in questi termini: mentre il logos tende ad esprimere un
solo significato e ad essere non equivoco il mito pud voler dire pit cose e ad
essere equivoco.

Dal nostro punto di vista cio appare come un “filo comunicativo” che trasporta
piu livelli di dati.

Appunto, nel IV secolo e per molto tempo, in cui la filosofia tentd di assorbire la
religione (e i suoi testi sacri) questi dati che il mito trasportava sono stati coloniz-
zati dalla filosofia.

In tal senso la religione andava svuotandosi del suo contenuto (diveniva per que-
sto un “cavo”) e cid che contava erano i contenuti che trasportava.

Nihil sub sole novi : niente di nuovo sotto il sole!”



